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Chi è oggi l’allevatore?
Per il medico veteri-

nario queste domande di-
ventano una sfida quotidiana per-
ché nella propria opera di assi-
stenza e consulenza deve di con-
tinuo affrontare il conflitto tra le
esigenze della produzione e le
esigenze di ‘chi’ produce, dove
quel chi non è rappresentato solo
dall’allevatore, ma anche dal-

l’animale, il vero ‘produttore’ in
quanto tale.
Il conflitto diviene alle volte tra-
gico: può essere il caso, ad esem-
pio, delle scrofe partorienti. In
prossimità del parto, come è noto,
vengono spostate dai “box di ge-
stazione” nelle “gabbie parto”. In
questa operazione non è infre-
quente che gli arti posteriori “si
aprano”, a causa del peso ingente
dell’animale e dello  spostamento.
In questi casi, spesso, dato che il
parto avviene più o meno entro
una settimana, l’allevatore prefe-
risce non intervenire, far partorire

la scrofa e poi, se possibile, desti-
narla  al macello. 
Può il medico veterinario, consu-
lente di fiducia per il benessere
animale, appoggiare le richieste
dell’allevatore? Può accettare che
il dolore e la sofferenza dell’ani-
male non ‘valgano’ il costo del-
l’intervento?
Senza scordare che, dopo il parto,
la scrofa sarà un animale ‘non de-
ambulante’, ai fini della macella-
zione.

GUIDA ALLA
RIFLESSIONE

Tra la produzione di cibo e il sog-
getto che lo produce, si apre uno
spazio che spesso determina un
conflitto e chiede di essere risolto
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all’insegna della mediazione, ma
anche del rispetto della natura
senziente di ‘chi’ produce e del-
l’operato del medico veterinario.
Un rispetto che si traduce in tutela
per il consumatore, ma anche del-
l’allevatore, invitato a qualificare
sempre più il suo operato, all’inse-
gna delle esigenze sia del consumo
sia del benessere animale.
Tra questi due poli il medico vete-
rinario si trova a svolgere quel dif-
ficile compito di mediazione che è
il prezzo del suo operato a livello
sociale. Spesso, ad esempio, gli al-
levatori, di fronte ad un animale
che ha il 50% di possibilità di gua-
rire, preferiscono soppesare il va-
lore economico del capo piutto-
sto che accettare da subito l’in-
tervento di cura, perché “la cura è
finalizzata a mantenere sano il
soggetto produttore e non il sog-
getto in quanto tale”.
È importante quindi educare gli al-
levatori a comprendere che i valori
in gioco sono il risultato di un in-
sieme di fattori dove non conta
solo l’immediato profitto econo-
mico, dove affidabilità e qualità
ad esempio, accanto al rispetto
del benessere animale, sono ri-
chiesti sempre più dalla società.

Se questo rispetto non si traduce
in opera, rischiamo davvero di
perdere il senso del confine tra in-
teressi economici e maltratta-
mento animale. Rischiamo di per-
dere il senso della responsabilità
che ci assumiamo quando alle-
viamo gli animali per la produ-
zione alimentare.

DOMANDE PER LA
RIFLESSIONE

1. Cosa significa che gli animali
che impieghiamo nella produ-
zione alimentare - ma non solo
- sono esseri senzienti?

2. Come fare, in un caso come
questo, per rispettare a quanto
richiesto dall’articolo 1 del Co-
dice Deontologico, per cui il
medico veterinario dedica la
propria opera, tra le altre cose,
‘alla promozione del rispetto
degli animali e del loro benes-
sere in quanto esseri sen-
zienti’? 

3. Qual è, per il medico veterina-
rio, ma anche per l’allevatore o
per la società, oggi, il signifi-
cato della sofferenza animale?
Fino a che punto si può ‘dero-

gare’ di fronte alla sofferenza
di un essere senziente?

4. Come può fare il medico vete-
rinario, in casi come questi,
per essere davvero il consu-
lente di fiducia?

5. Il problema della macellazione
degli animali non deambulanti
ha messo in discussione anche
di recente la professionalità
del medico veterinario di
fronte all’opinione pubblica.
Cosa fare per salvaguardare
l’integrità della professione
medico veterinaria anche in
questo caso?
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APPRENDIMENTO IN 4 AZIONI

Achi affronta il caso clinico alle pagine 42 e 43 ricor-
diamo le azioni necessarie al conseguimento di crediti

Ecm: 1) Collegarsi al sito www.formazioneveterinaria.it; 2)
Cliccare sulla voce 30 giorni - Problem solving; 3) Appro-
fondire il caso tramite la bibliografia e il materiale didat-
tico; 4) Rispondere al questionario d’apprendimento e
compilare la scheda di gradimento.Mensilmente, 30giorni
pubblica un caso clinico o di igiene degli alimenti, da gen-
naio a novembre. La frequenza dell’intero percorso per-
metterà l’acquisizione 20 crediti Ecm totali (2 crediti
Ecm/caso). 
La scadenza di partecipazione è fissata, per tutti i 10 casi, al 31 dicembre 2012.
Il caso prosegue sulla piattaforma www.formazioneveterinaria.it
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